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jfotrà svilupparsi cer tamente da un mo-
mento all 'altro. 

Quindi credo che, per adesso, con l'isti-
tuzione dei 26 viaggi all 'anno siano stat i 
sodisfatt i i bisogni dell 'esportazione della 
Sardegna. 

Queste sono le ragioni per le quali prego 
gli od ore voli Abozzi e Pala di non insistere 
nel loro emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abozzi, in-
siste % 

ABOZZI. Insisto. 
P R E S I D E N T E . Ma non entri nuova-

mente nella discussione. 
ABOZZI. Adempio al dovere di cortesia, 

nel ringraziare l 'onorevole ministro, per 
avere ricordato le mie vi^e ed incessanti 
premure con i diversi membri del Governo 
per ot tenere la linea diret ta , cos tantemente 
rec lamata dalla Camera di commercio e dal 
Municipio di Sassari. 

Ma mi duole che egli insista nel ri tenere 
che, pel commercio della pa r t e settentrio-
nale dell'isola, sia sufficiente un numero di 
viaggi così l imitato. 

Non posso rinunziare allo emendamento, 
pur prevedendo la sorte che gii toccherà, 
perchè sono convinto che il non accoglierlo 
sarebbe lo stesso che togliere l 'ut i l i tà della 
concessione. 

Ora io credo che non possa essere que-
sto l ' in tendimento dell'onorevole Schanzer, 
il quale ha d imost ra to molto affet to p e r l a 
Sardegna; e non possa essere neppure que-
sto il desiderio della Commissione che ha 
per relatore un uomo così superiore e così 
amico dell'isola. 

Ho fiducia che l 'uno e l 'a l t ra si convin-
ceranno che se per la Sardegna si hanno 
sempre benevoli parole, non debbono farsi 
difficoltà quando si t r a t t a di a iu tare quella 
rigenerazione economica, alla quale contri-
buiscono efficacemente i servizi mari t t imi. 

P R E S I D E N T E . Ella dunque insiste nella 
proposta che invece di 26 viaggi all 'anno si 
dica bisett imanale. 

L'onorevole Salvia insiste nel suo emen-
damento ? 

SALVIA. Non insisto nel mio emenda-
mento, perchè l 'onorevole ministro ha prov-
veduto in maniera diversa. 

P R E S I D E N T E . Poi abbiamo un altro 
emendamento degli onorevoli Placido, Sal-
via ed altri. 

SALVIA. Nemmeno per questo insi-
stiamo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole d 'Al i? . . . 
( N o n è p r e s e n t e ) . 

Gli onorevoli Di Stefano ed altri propon-
gono di aggiungere al n. 3 dopo Cagliari-
Palermo, Trapani-Marsala. 

L'onorevole Di Stefano ha facoltà di 
parlare. 

D I STEFANO. Io non posso rinunziare 
a questo emendamento, perchè ha un inte 
resse grandissimo non solamente per la 
par te occidentale della Sicilia, ma per t u t t o 
il Paese. 

Si t r a t t a delle linee, che vanno in Tuni-
sia e nella Tripolitania. Ora, io non so com-
prendere come si possa avviare una linea 
d i re t ta verso quelle regioni, lasciando da 
canto tu t ta la par te occidentale della Sicilia. 
Se questa linea si riconosce necessaria per 
il commercio fra l ' I tal ia , la Tunisia e la 
Tripolitania, è assolutamente ingiusto ed 
inconcepibile che si lascino da par te Pa-
lermo, Trapani e Marsala, che hanno con-
ta t t i più immediati e necessari con quei 
paesi. 

Io prevedo le difficoltà che si pos-
sono allegare dall 'onorevole ministro : egli 
dirà che questa linea adesso non c'è. Ma 
appunto perchè non c' è adesso e se ne è 
riconosciuta la necessità, per ravvivare gli 
scambi ed i commerci f r a l ' I tal ia e quelle 
regioni, oggi si crea. Ora, dal momento 
che si riconosce la necessità della linea, 
non è concepibile che si voglia istituirla, 
t rascurando t u t t a la par te occidentale della 
Sicilia. 

Si dirà ancora, che si allungherebbe di 
molto il percorso di questa linea internazio-
nale. 

Ebbene, se questo prolungamento è ne-
cessario allo scopo di avvivare i commerci 
e gli scambi del nostro paese col litorale 
mediterraneo del l 'Afr ica; se il pun to più 
vicino alla Tunisia ed alla Tripolitania è 
precisamente d,alla parte occidentale della 
Sicilia: Marsala, come, dall 'altra, potrebbe 
essere Siracusa, io non so comprendere 
perchè ci debba essere una linea che debba 
lasciare in disparte t u t t a la par te occiden-
tale della Sicilia all 'andare, e passi poi al 
r i torno per la par te orientale. Tut to ii co?n-
mercio che è assai avviato (e l 'onorevole 
ministro e la Camera lo sanno) t ra Paler-
mo, Trapani , Marsala e Tunisi, colle nuove 
linee, avrebbe il grande vantaggio di esten-
dersi alla Tripolitania. Se questa linea verrà 
a mancare, esso non avrà il naturale svi-

/ 
luppo, che potrebbe avere. 

Per queste ragioni, per la grande impor-
t anza commerciale, che ha precisamente lo 
approdo nei porti occidentali della Sicilia, 


